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1. LA PROVINCIA NELL'ATTUALE SISTEMA ITALIANO

La Provincia é l'ente locale intermedio fra Comuni e Regioni (L. 142/90, art. 2), previsto dalla Costituzione (art. 114) quale organismo di decentramento statale e regionale.

Le leggi di riferimento più importanti sono la L. 142/90, la L. 59/97 (meglio nota come "Bassanini") e la L. 127/97 ("Bassanini bis"). Alla L. 59/97 ha fatto poi seguito il D.L. 112/97, recante il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato agli Enti Locali. Tale decreto si può considerare il massimo possibile dell'intervento sull'assetto istituzionale con legge ordinaria, quindi a Costituzione invariata (in altre parole il massimo del cambiamento per un sistema che non vuole cambiare!).

Alla Provincia sono state attribuite due aree di manovra: la pianificazione e programmazione territoriale, e l'organizzazione dei servizi (quali ferrovie, trasporti, ferrovie su vasta scala).

In relazione alle funzioni che le sono attribuite, la Provincia può qualificarsi come:

1. Ente programmatorio, perché contribuisce alla programmazione regionale, coordinando le proposte dei Comuni, e perché pone in essere atti programmatori vincolanti per i Comuni; la L. 142/90 ha inoltre attribuito alla Provincia nuove funzioni, quali difesa del suolo, caccia, pesca, ambiente.

2. Ente di servizi: tutti i servizi di carattere sovracomunale.

3. Ente privilegiato per le deleghe regionali (art. 118 della Costituzione, secondo il quale la Regione esercita le funzioni che le sono proprie delegandole alla Provincia ed avvalendosi dei suoi uffici); esempi di delega regionale sono:

· L.R. 41/97, che modifica l'art. 17 della L.R. 56/77 ed assegna al Comune e alla Provincia l'approvazione delle varianti di P.R.G. definite "non strutturali";

· L.R. 33/90, sul Programma provinciale delle piste ciclabili;

· L. 36/94 (nota come Legge "Galli") e la successiva legge regionale applicativa n. 13/97 sulle risorse idriche, che separa le funzioni di governo e di gestione delle acque.

NOTA:
le Regioni si sono dimostrate estremamente restie a delegare alle Province, evidenziando un comportamento tipicamente accentratore, mutuato dal centralismo statalista italiano.

Spazio per appunti

FUNZIONI PROGRAMMATORIE DELLA PROVINCIA

Riferimenti normativi: artt. 14-15 della L. 142/90, L. 59/97, D.L. 112/98.

a) Funzioni socio-economiche: raccoglie e coordina le proposte avanzate dai Comuni e concorre al piano regionale di sviluppo e di altri piani territoriali

b) Pianificazione territoriale: la Provincia deve approntare un piano territoriale di coordinamento, la cui approvazione spetta tuttavia alla Regione (art. 15 della L. 142/90); dal momento della sua approvazione, i Comuni dovranno conformarsi ad esso ai fini della redazione del P.R.G. e degli altri strumenti urbanistici (allo stato attuale, nessuna Provincia piemontese ha adottato il piano provinciale di coordinamento).

2. FUNZIONI AMMINISTRATIVE DELLA PROVINCIA

Le principali materie attribuite alla Provincia sono:

a) Viabilità: costruzione e manutenzione di strade provinciali, e quindi nuove asfaltature, sistemazioni, allargamenti, spazzamento neve, vigilanza del traffico di tali strade, ecc. Sono provinciali le strade che allacciano il Capoluogo di Provincia ai singoli Comuni della stessa, o le strade che allacciano più Comuni e gli stessi alle strade regionali o statali (es.: la Provincia di Novara ha 630 km di strade, e spende per queste circa il 20% del bilancio provinciale annuale). Si ricorda inoltre che i tratti di strada che si trovano all'interno dei Comuni con oltre 10.000 abitanti sono diventati di competenza del Comune stesso.

b) Assistenza: funzioni socio-assistenziali per ciechi, sordomuti, infanti illegittimi e abbandonati (L. 67/93); la gestione può essere svolta direttamente oppure tramite convenzioni con altri Enti Locali.

c) Tutela del territorio: funzioni di difesa del suolo (L. 83/93), tutela delle risorse idriche (L. 36/94), tutela delle aree protette (L. 394/91), protezione civile (L. 225/92), parchi e riserve naturali.

d) Ambiente: funzioni di autorizzazione e di controllo (D.P.R. 177/93) e funzioni per lo smaltimento dei rifiuti e per il controllo delle discariche; ad esempio, la Provincia elabora il piano per lo smaltimento dei rifiuti ed il piano per i siti idonei e non idonei ad impianti di smaltimento; la gestione dei rifiuti é tuttavia di competenza dei Comuni (eventualmente consorziati).

e) Edilizia scolastica: sono di competenza della Provincia tutti gli edifici esistenti destinati a sedi di istituti di istruzione secondaria superiore (L. 23/96), compresa una parte del personale; si tratta di una legge importante della Provincia, che impegna circa il 10% del bilancio. Attualmente, la Provincia coordina anche il Piano di dimensionamento scolastico (L. 59/97).

f) Caccia e pesca nelle acque interne: controllo sulle attività venatorie e sulla pesca nelle acque interne (ripopolamento e cattura).

g) Formazione professionale: gestione di centri di formazione professionale (L. 196/97); entro la fine del 1998 passeranno alla Provincia anche gli uffici di collocamento.


Spazio per appunti

ENTRATE TRIBUTARIE DELL'ENTE PROVINCIA

Allo stato attuale, i trasferimenti regionali, statali ed europei coprono circa il 65-70% delle entrate della Provincia; ciò vale naturalmente solo per le Province del Nord, perché al Sud sono pari a circa il 90%.

Le entrate tributarie più significative sono:

a) Addizionale sui consumi di energia elettrica (L. 131/83 e L. 20/89): é pari a 11,5 lire per ogni Kwh di energia elettrica erogata nel territorio provinciale. Viene versata direttamente dall'ENEL e rappresenta una voce importante delle entrate della Provincia; ad esempio, a Novara é di circa 5 miliardi.

b) A.P.I.E.T. (L. 549/95): si tratta dell'addizionale sull'imposta erariale di trascrizione dei veicoli, sia nuovi che usati. É facoltà di ogni Provincia determinare l'addizionale entro il limite minimo dello 80% e massimo del 100% dell'ammontare dell'imposta dovuta; ad esempio, a Novara: 100% ed incasso di circa 7 miliardi.

c) Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente: é correlato e gestito con la tassa comunale per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e determinato in misura compresa fra lo 1% e il 5% delle tariffe; ad esempio, a Novara: 5% ed entrate per circa 2 miliardi.

d) Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi (L. 549/95 e L.R. 39/96): la Provincia riscuote il tributo e versa alla Regione il 90% dello stesso; ad esempio, a Novara la riscossione é intorno ai 3 miliardi.

e) T.O.S.A.P., tassa di occupazione spazi ed aree pubbliche: é soggetto del tributo ogni occupazione di spazi ed aree pubbliche di qualsiasi natura (per la Provincia, strade ed aree considerate quale "suolo pubblico"). Il pagamento dovrebbe avvenire attraverso un regime di autotassazione, ma attualmente il gettito risulta in gran parte inevaso: i circa 300 milioni incassati a Novara rappresentano meno del 40% del dovuto stimato.

3. ORGANI DELLA PROVINCIA

Riferimenti normativi: L. 142/90.

1. Presidente della Provincia: rappresenta la Provincia, convoca la Giunta, dispone le nomine che non siano riservate al Consiglio Provinciale (es. membri del Consiglio di Amministrazione delle Casse di Risparmio).

2. Giunta Provinciale: é l'organo di collaborazione del Presidente ed é composto dagli Assessori in numero uguale a quello della Giunta Comunale del Capoluogo.

3. Presidente del Consiglio Provinciale.

4. Consiglio Provinciale: é l'organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo, ed é composto da un numero di Consiglieri che varia da 24 a 45 in funzione della popolazione della Provincia.


Spazio per appunti

IL SISTEMA ELETTORALE PROVINCIALE

Riferimenti normativi: L. 122/51 e L. 81/93.

Ogni Provincia é suddivisa in tanti collegi quanti sono i Consiglieri ad essa assegnati; per l'elezione si applica un sistema maggioritario (60% dei seggi alla coalizione vincente). Anche il Presidente della Provincia viene eletto direttamente dal corpo elettorale, contestualmente all'elezione del Consiglio Provinciale; se il candidato ha ottenuto meno del 50% dei voti al primo turno, si procede al ballottaggio fra i due candidati più votati, nella seconda domenica seguente il primo turno di voto.

4. GLI STRUMENTI DEI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Si forniscono nel seguito brevi indicazioni sugli strumenti a disposizione dei Consiglieri Provinciali per lo svolgimento delle loro attività:

1. Lo Statuto della Provincia ed il Regolamento per lo svolgimento del Consiglio Provinciale e delle Commissioni sono la base entro cui i Consiglieri devono operare nello svolgimento della loro attività.

2. Il Consigliere Provinciale ha diritto ad ottenere tutte le notizie e le informazioni necessarie per l'espletamento del mandato; può inoltre richiedere le copie di tutti gli atti ed i provvedimenti della Provincia.

3. Attività all'interno del Consiglio Provinciale:

a) Interrogazioni: consistono nella semplice domanda per sapere se un determinato fatto sia vero, o se la Giunta Provinciale o il Presidente della Provincia intendano assumere una specifica risoluzione su oggetti determinati.

b) Interpellanze: consistono nella domanda rivolta al Presidente della Provincia per conoscere i motivi o gli intendimenti della sua condotta su determinati argomenti.

c) Mozioni: consistono nell'invito, rivolto al Presidente della Provincia o alla Giunta Provinciale, di promuovere la discussione su un argomento di particolare importanza, allo scopo di stimolare l'attività deliberativa della Giunta o del Consiglio Provinciale.

d) Ordini del Giorno: sono proposte di pronunciamento del Consiglio Provinciale in ordine a problemi di interesse generale.

e) Emendamenti: consistono in modificazioni, soppressioni o aggiunte al testo oggetto della discussione.

4. Attività all'interno delle Commissioni Consiliari: le Commissioni Consiliari sono definite dal Consiglio Provinciale in quanto a numero e dimensioni, ed hanno per compito l'attività preparatoria dell'indirizzo e del controllo politico ed amministrativo del Consiglio stesso. Svolgono inoltre attività conoscitive su temi di interesse provinciale. Ogni Consigliere partecipa ad almeno una Commissione Consiliare.

5. COSTITUZIONE DI NUOVE PROVINCE

Per istituire nuove Province é necessario che la maggioranza dei Comuni e della popolazione della Provincia ne facciano richiesta, attraverso deliberazioni dei singoli Consigli Comunali. Di norma (L. 142/90 art. 16) le nuove Province devono avere almeno 200.000 abitanti; con norma transitoria (art. 63) é attribuita al Governo la delega per costituire le nuove Province con decreto legislativo (es.: Biella, V.C.O.).
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Scheda a cura di: Prof. Emilio Zenoni, Capogruppo in Consiglio Provinciale a Novara - 7/11/1998
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